Amici per amare

“ La Conferenza Di S. Vincenzo è veramente lo strumento più elementare e completo di santificazione.

Infatti nella Conferenza il confratello:

a)  è unito a Dio in una vita costante e crescente di grazia e di preghiera;

b) è unito ai suoi confratelli con i quali settimanalmente rinsalda ed accresce, in vista del comune obiettivo di carità, il vincolo soprannaturale di amicizia;

c) è unito ai poveri in virtù della visita settimanale , vero canale di grazia e di fraternità, strumento di reciproco amore e di reciproca elevazione.”

( Giorgio La Pira)
“ La Conferenza vincenziana,

vera comunità di fede e di amore,

di preghiera e di azione.”
“ Le Conferenze vincenziane devono essere vere e proprie “ scuole di santità”, dove i vincenziani sono chiamati ad essere amici di Dio, abbracciando le Beatitudini, ascoltando la Parola, praticando il comandamento dell’amore nell’amicizia vicendevole , alimentando la sete di giustizia, coltivando la preghiera e la vita spirituale.

E’ prima di tutto al suo interno che la Conferenza si impegna a vivere il vangelo della Carità, che racconta l’amore di Dio per l’uomo.

Solo così la Conferenza diventa nella comunità segno eloquente della carità di Cristo.”

 ( Mons. Renato Boccardo- Rocca di Papa)
Dalle fonti

Dalle Lettere di Ozanam

“ Il nostro primo scopo è quello di consolidare la fede e rianimare la carità nella gioventù , di rafforzare i ranghi con amicizie edificanti e solide, di formare cioè una generazione nuova.

( Lettera di F. Ozanam –19 settembre 1845)

  “ Il fine dei primi membri della Società fu di promuovere la gloria di Dio e di conservarsi essi stessi nella fede e di condurvi i loro fratelli, soccorrendo le membra povere di Cristo.

Il fine, il pensiero dominante che non deve mai acquietarsi  è l’estensione del Regno del Salvatore.”

( Ozanam alle Conferenze di Pisa- 1852)

Operare la carità per santificare se stessi.

 (Prof. Bailly- 23 Aprile 1833)

Il primo modo di realizzare questo disegno è radunarsi tutte le settimane, imparare a conoscersi e amarsi; al fine di rendere interessanti le riunioni, andiamo a fare visita ai poveri a domicilio, portando pane, dei soccorsi temporali di ogni genere e, soprattutto, buoni libri e buoni consigli.”

(  Lettera ai presidenti  e ai membri della Società di San   Vincenzo del Mexico- 

19 settembre 1845)

 Per il confronto

1. lettura dell’esistente: quali sono i problemi che impediscono alla nostra Conferenza di essere fedele allo spirito dei fondatori e vivere la sua vera natura?

2. sguardo al futuro : che cosa dobbiamo cambiare nella per essere fedeli alla vera natura della Conferenza ?
· tre livelli di risposte:

· Che cosa  devo  fare io confratello o consorella ? 
     ( dimensione personale)

· Che cosa deve fare la Conferenza? 
    ( dimensione di gruppo)

· Che cosa deve  fare la Società ai diversi livelli ? 

    ( dimensione societaria)
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